Rimborso spese autoaggiornamento
La Legge finanziaria n.448, all'art.16 ha previsto lo stanziamento di 35 milioni di euro per l'anno 2002 destinati ", secondo i criteri e le modalità fissate nella contrattazione integrativa, al rimborso delle spese di autoaggiornamento, debitamente documentate, sostenute dai docenti."

Il finanziamento previsto nella legge finanziaria è "una tantum": uno stanziamento episodico e non certo sistematico e per questa sua caratteristica è stato oggetto di una contrattazione a se stante, che si è conclusa mercoledì 5 giugno 2002.

Sono rimborsabili (art. 3):

· iniziative di formazione promosse da enti accreditati o qualificati, ai sensi del D.M. 177/2000;

· corsi di specializzazione universitaria (master, borse di ricerca etc. ) 

· stages presso aziende; 

· acquisto di libri e sottoscrizione di abbonamenti a riviste specializzate; 

· acquisto di software didattici; 

· abbonamenti a siti telematici e canoni. 

l'importante è possedere la documentazione relativa che va consegnata nella scuola di titolarità entro il 30 dicembre 2002 e, nei 60 gg. successivi, è dovere del dirigente liquidare i compensi.

Sono riconosciute per il 2002 (art. 1) come attività di autoaggiornamento, ai fini del rimborso delle spese debitamente documentate, di cui all’articolo 16 della legge 28 dicembre 2001 n.448 (legge finanziaria 2002), quelle volte a sostenere le esigenze di sviluppo professionale dei docenti in relazione alle competenze disciplinari, metodologico-didattiche, organizzative, relazionali e di ricerca, nonché tutte quelle funzionali alla piena realizzazione del Piano dell’offerta formativa di ciascuna istituzione scolastica.

Il contratto individua tutti i docenti " di ruolo" ed i supplenti annuali come  aventi diritto ad accedere al rimborso e garantisce una quota unitaria per ciascun docente: circa 35€ per docente se tutti nella stessa scuola presentano la richiesta. 

